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COME NASCE 
UNA COMUNITÀ?
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Iniziamo da qui

Il segreto per radunare la gente in un posto (fisico o meno) è 
questo: costruire la tua comunità con le persone, non per loro.
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Iniziamo da qui

Costruire CON la tua comunità, tre fasi:

1. far scoccare la scintilla
2. attizzare il fuoco
3. passare la torcia



FAR SCOCCARE 
LA SCINTILLA
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Far scoccare la scintilla

● individuare le persone che condividono il tuo stesso 
interesse o obiettivo

● fare qualcosa insieme
● passare la parola
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Individuare le persone

Trova i tuoi “fratelli” - alleati a cui sta a cuore un obiettivo 
comune e con cui progettare una bozza di comunità o di 
progetto che risponde a due domande precise.

Nota bene: per rispondere a queste domande, condivisione è la 
parola d’ordine. A nulla porta una comunità se l’obiettivo è 
portato avanti da un singolo.
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Individuare le persone

○ chi vogliamo in questa comunità?
■ di chi ci importa?; con chi condividiamo un 

interesse, un’identità, un luogo?; chi vogliamo 
aiutare?

■ chi ci mette più energia?; chi sono le persone che 
interagiscono, danno un contributo e sono 
presenti

■ nel caso la comunità dovesse ingrandirsi, chi 
tenersi vicino?
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Individuare le persone

○ perché costituire questa comunità?
■ di cosa hanno maggiormente bisogno le persone 

della comunità?
■ qual è il cambiamento che desideriamo?
■ qual è il problema che solo insieme possiamo 

risolvere?
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Individuare le persone

Altre due domande da farsi sull’inclusione e l’esclusione del 
gruppo:

○ quali sono gli aspetti che fanno da collante tra i 
membri della comunità?

○ come posso spingere la mia comunità ad abbracciare 
una componente inclusiva? (diversificazione)
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Fare qualcosa insieme

Le comunità si formano attorno alle attività - da fare insieme.

Pensare alle attività che la tua comunità non vede l’ora di fare 
insieme.

Tre regole di base:
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Fare qualcosa insieme

○ rendi l’attività significativa → rendi chiaro il motivo 
per cui la comunità si è riunita per quella precisa 
attività

○ rendi l’attività partecipativa → dai una possibilità di 
contribuire all’attività, fai emergere la passione

○ rendi l’attività ripetibile → calendarizza un secondo (e 
un terzo…) appuntamento, i membri hanno bisogno di 
occasioni per stringere legami (collante) e interagire
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Fare qualcosa insieme

IMPORTANTE!

Non pensare alla tua comunità come a un pubblico, 

bensì come a dei collaboratori.
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Passa la parola

Un dialogo aperto e costante rende più ricca la comunità. Fai 
innescare la conversazione: i membri non vedranno l’ora di 
scambiarsi storie, supportarsi l’uno l’altro e perseguire obiettivi 
comuni. Più ricche sono le connessioni 1:1, più forte sarà la 
comunità.
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Passa la parola

○ SPAZI

■ Crea degli spazi (fisici o digitali) che rendano 
possibili le interazioni 1:1 - senza avere fretta e 
senza gelosia che queste interazioni non 
dipendano dal leader o dal fondatore della 
comunità.

■ 1:1 → non è necessario un intermediario
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Passa la parola

○ DRITTE

■ Dai delle scuse ai membri della tua comunità per 
interagire tra loro. Promuovi e incanala la 
conversazione, presenta alla tua comunità gli 
ultimi arrivati. In prima battuta il 
moderatore/fondatore della comunità ha un ruolo 
attivo.
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Passa la parola

○ STRUTTURA

■ Se necessario, metti in chiaro delle regole base di 
convivenza e intervieni nella moderazione delle 
interazioni. Questo renderà sempre sano il tenore 
del dibattito semmai dovessero sorgere dei 
conflitti e trasformerà lo spazio di discussione in 
uno spazio sicuro.
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Passa la parola

SUGGERIMENTO

Puoi stilare le regole di base e di convivenza insieme ai primi 
membri della tua comunità (padri fondatori).

Sui social si chiama netiquette ed è una sorta di codice di 
condotta che ribadisce il motivo per cui esiste la comunità, lo 
spirito che la anima, i comportamenti corretti e scorretti, un 
modo per segnalare quelli scorretti e come i moderatori si 
comporteranno con chi viola queste norme di base.



ATTIZZARE 
IL FUOCO
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Attizzare il fuoco

L’elemento fondamentale per continuare a far crescere la 
comunità è lo zelo. 

La sfida maggiore di ogni comunità è infatti assicurarsi che la 
vicinanza d’animo tra membri sia immutata. O anzi: che nello 
spirito non cambi, ma che si sviluppi verso nuove direzioni di 
mutua collaborazione.
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Attizzare il fuoco

● attrarre nuovi membri
● coltivare l’identità del gruppo
● fare attenzione a chi è più fedele
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Attrarre nuovi membri

Accertarsi che i nuovi membri della comunità siano 
spontaneamente e genuinamente interessati all’obiettivo 
comune. Diversamente sarà difficile riuscire ad amalgamarli nel 
gruppo esistente.
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Attrarre nuovi membri

Creare una storia d’origine. Sarà una narrazione che darà ai 
membri vecchi e nuovi il linguaggio necessario per spiegare 
cosa è la comunità e perché si è creata.
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Attrarre nuovi membri

Storia d’origine - come?

○ storia di sé → narrazione personale che descrive il 
momento fondativo della comunità (come il singolo si 
è fatto comunità)

○ storia di noi → narrazione di ciò che si può fare 
insieme (definizione obiettivo comune)

○ storia di ora → narrazione che porta a intraprendere 
un’azione (coinvolgimento attivo vitale per il successo 
della comunità)
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Attrarre nuovi membri

SUGGERIMENTO

Se è la prima volta che crei una storia d’origine, chiedi ai nuovi 
membri dove e come hanno scoperto la tua comunità.
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Attrarre nuovi membri

Come nutrire il ruolo attivo dei membri?

Supportando il passaparola con risorse e contenuti semplici e 
immediati da condividere (foto e video soprattutto): saranno 
loro a raccontare, insieme alla viva voce dei membri della 
comunità, l’esistenza di essa e l’esperienza all’interno della stessa.

Risultato: passaparola non forzato ma reso più facile e 
personalizzabile
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Attrarre nuovi membri

SUGGERIMENTO

Cerca di individuare membri con una storia interessante alle 
spalle che possa ispirare gli altri membri della comunità. Solo 
così puoi costruire una cultura basata sulla condivisione e sulla 
reciprocità.
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Coltivare la tua identità

I membri della tua comunità considerano il coinvolgimento una 
parte importante della loro identità? Allora potrebbero avere 
voglia di mostrare al mondo quanto sono orgogliosi di farne 
parte.

Come? Creando loro stessi l’identità della comunità (con loghi, 
t-shirt, spille, simboli fisici o meno)
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Coltivare la tua identità

Anche i riti hanno una componente importante all’interno delle 
comunità. I riti hanno il potere di far connettere nuovi membri 
a quelli precedenti.

E ancora lo sviluppo di un linguaggio condiviso o di 
soprannomi - una sorta di codice unico della comunità.
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Fare attenzione a chi è più fedele

Premessa: una comunità è come un organismo vivente. Muore 
oppure continua a crescere; non c’è mai uno stadio di stasi in 
una comunità.

Per capire a che punto è una comunità, teniamo come 
riferimento quanti sono gli utenti più fedeli, ovvero coloro che 
ritornano in uno stesso luogo (fisico o meno).
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Fare attenzione a chi è più fedele

○ metti insieme alcuni numeri dei più attivi/fedeli 

→ quante volte sono presenti/quante volte 
interagiscono

○ raccogli informazioni → chi sono, info di contatto
○ approfondisci i motivi della loro partecipazione e 

cosa desidererebbero di più
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In caso di crisi

○ Prenditi le tue responsabilità → riconosci in modo 
tempestivo l’errore

○ Sii trasparente → ristabilisci subito la fiducia della 
comunità dando informazione chiare

○ Vai a fondo con i membri chiave della comunità 

→ prenditi del tempo per approfondire il passo falso 
con i leader emergenti della tua comunità



PASSARE
LA TORCIA
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Passare la torcia

Passare la torcia, ovvero dare il potere ad altri membri di 
moderare, dirigere e organizzare la comunità può risultare 
spaventoso ma è esattamente ciò che rende la comunità forte.
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Creare nuove guide

IMPORTANTE

Far crescere una comunità non ha a che fare solo con la sua 
gestione. Riguarda far crescere delle nuove guide.



Gli oratori e le chiese sui social media: le best 
practice per creare una community di fedeli

Creare nuove guide

Il passaggio del testimone e la capacità di delegare è una 
necessità per grandi e piccole comunità. Coltivare utenti 
appassionati in guide è l’unico modo di continuare a rendere 
d’interesse le comunità dopo parecchio tempo e assicurare un 
piano di sostenibilità alle comunità.



Gli oratori e le chiese sui social media: le best 
practice per creare una community di fedeli

Creare nuove guide

Chi possono essere? Ambassador e coordinatori. Due requisiti 
per diventare nuove guide:

1. sono genuini e spontanei all’interno della tua comunità?
2. sono qualiicati per le responsabilità che questi ruoli 

comportano?

E una verifica: ogni passaggio di consegna deve attraversare una 
serie di controlli per essere sicuri che abbiamo passato la torcia 
in modo corretto.


